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STORIE 44 #EVOLUZIONI CON LE FRECCE TRICOLORI }{

In questo periodo, parlare 
di produttività è più importante
che mai. Per lasciarci alle spalle 
incertezza e sfiducia, e ricominciare 
più forti di prima
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Riccardo Palumbo 
Coordinatore del 
dottorato di ricerca 
in Business & 
Behavioural Sciences 
(Università di Chieti-
Pescara).

preparatorio per la carriera puramente scientifica 
(che spesso, si limitava alla pura didattica universi-
taria). Il dottorato in Italia ha subito poi numerosi 
cambiamenti, ma è stato solo con l’istituzione del 
dottorato industriale (DM 45/2013) che la figura 
del dottore di ricerca è riuscita a svestirsi ufficial-
mente del suo ruolo puramente accademico e ad 
allinearsi a quello che è un modello di dottorato 
intersettoriale già ben diffuso nel mondo anglo-
sassone e nel nord Europa.

Tipologie di dottorato industriale
Le forme di collaborazione previste dal dottorato 
industriale prevedono diversi tipi di convenzioni 
con le aziende, a seconda che esse vogliano solo 
collaborare, finanziare una borsa o formare una 

risorsa che è già loro dipendente:
• il dottorato a borsa industriale si rivolge a laureati 
magistrali o vecchio ordinamento la cui borsa di 
dottorato viene finanziata dall’impresa che quindi 
stabilisce il tema vincolato della ricerca;
• il dottorato industriale “executive” è rivolto a 
un dipendente dell’impresa convenzionata che 
svilupperà il progetto di dottorato mantenendo 
il proprio inquadramento;
• il dottorato industriale ad alto apprendistato è 
una forma di dottorato executive ma riserva-

ato solo nel 1980, il dottorato di ricerca “classico” è entrato nel mo-

dello accademico italiano molto tardi rispetto ad altre nazioni; basti 

pensare che in Germania esisteva già nei primi anni del dicianno-

vesimo secolo. Con il processo di Bologna (1999), il dottorato iniziò a non essere 

più concepito solo come un tirocinio accademico o un momento di formazione 

N

DOTTORATO 
INDUSTRIALE
UN PROGETTO 
“WIN-WIN-WIN”
Il dottorato industriale è un percorso di collaborazione tra università 
e mondo del lavoro, che offre ai dottorandi l’opportunità di integrare 
l’alta formazione scientifica nei settori extra-accademici, fornendo 
le competenze necessarie non solo per esercitare l’attività di ricerca, 
ma soprattutto per integrarla presso imprese che svolgono 
al loro interno una significativa attività di ricerca

➤



to a candidati under 30, per i quali sono anche 
previsti gli sgravi fiscali previsti per i contratti 
di alto apprendistato.

Per essere eleggibili, le aziende devono svol-
gere al proprio interno una significativa attività 
di ricerca.

La duplice possibilità di inserire figure a vari 
livelli dell’organigramma aziendale è particolar-
mente interessante in quanto entrambe le modalità 
(inserimento “dall’alto” di un dipendente executive 
o inserimento “dal basso” di una risorsa nuova) 
contribuiscono in maniera diversa ad aumentare 
la consapevolezza dell’impresa rispetto alle po-
tenzialità di innovazione e di competitività che la 
figura del dottore di ricerca può portare, ad ogni 
livello dell’organigramma aziendale. 
 
Un caso di successo 
che fonde Economia 
e Scienze Comportamentali
Abbiamo chiesto al prof. Riccardo Palumbo, co-
ordinatore del dottorato di ricerca in Business & 
Behavioural Sciences (Università di Chieti-Pescara) 
di raccontarci la sua esperienza con il dottorato 
industriale.

«Il nostro dottorato di ricerca in Business & Be-
havioural Sciences (www.bbs.unich.it) ha all’attivo 
15 posizioni di dottorato industriale. Si tratta sia di 
dottorati con borsa finanziata da imprese (Fater), 
sia di dottorati finanziati da progetti PON e in col-
laborazione con atenei stranieri (PWC, Villaggi Blu-
serena, Fater, Marramiero Vini, Umana-Analytics), 
sia infine di dottorati “executive” riservati a dipen-
denti delle imprese convenzionate (Fater, Valagro, 
White Rabbit, Baker Hughes e Visirun). 

Elemento comune a tutti i dottorati industriali è 
che il progetto di ricerca viene sviluppato insieme 
all’azienda su tematiche di comune interesse e 
che il piano didattico viene “tagliato su misura” 
per andare incontro alle esigenze dei dottorandi e 
della loro ricerca. Si realizza in questo modo una 

situazione che definirei “win-win-win”, vincono 
tutte le parti coinvolte: l’azienda, che beneficia 
di una risorsa altamente qualificata e orientata 
all’innovazione o che forma e motiva un suo dipen-
dente, l’università, che realizza le sue tre missioni 
istituzionali (ricerca, formazione e trasferimento) 
e non da ultimo, il dottorando, che acquisisce al 
contempo elevate competenze scientifiche e pro-
fessionali.

In effetti i benefici non si fermano qui perché 
con i dottorati industriali si facilita un processo 
di innovazione e trasferimento tecnologico che 
è nell’interesse dell’intero tessuto economico di 
riferimento. Nella sezione di Economia Compor-
tamentale e Neuroeconomia in cui operiamo (ndr 
istituita presso il Dipartimento di Neuroscienze 
dell’Università di Chieti-Pescara), il dottorato in-
dustriale ha innescato una reazione a catena: le 
aziende interessate si sono rese conto di quanto 
valore sia effettivamente possibile creare portando 
innovazione e metodo scientifico in vari ambiti di 
attività, l’università ha compreso l’importanza di 
saper comunicare, applicare e trasferire il sapere 
scientifico. Questa mutua presa di coscienza ha 
dato vita a diversi altri progetti tra i cui punti di 
forza c’è la collaborazione attiva tra università 
e impresa. La maggiore esternalità positiva per 
l’università riconducibile al dottorato industria-
le direi che è lo sviluppo di una grande capacità 
di ascolto. È così che sono nati ulteriori progetti 
quali il master in Economia Comportamentale e 
Neuromarketing (www.ben.unich.it), un corso di 
laurea magistrale internazionale in Economics and 
Behavioural Sciences e lo spin-off universitario 
Umana-Analytics (www.umana-analytics.com) in 
cui, anche con il coinvolgimento attivo dei dot-
torandi, sviluppiamo tecnologie per lo studio del 
comportamento umano basate sulle neuroscienze 
con le quali ci proponiamo di creare valore nelle 
imprese». n

“Mettersi in ascolto dei propri 
dipendenti è un investimento 
dai molteplici benefici”
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